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Dal ventiseiesimo rapporto del Censis 
il profilo di un paese in piena emergenza 
Il sistema è andato in crisi perché lo Stato 
non ha risposto alla domanda di efficienza 

Nel campo del lavoro vincerà la preparazione 
nel mondo della produzione vincerà la qualità 
e nei servizi chi offrirà il modello migliore 
Ed ora, chi può, si rimbocchi le maniche 

Il futuro-Italia nelle mani dei più forti 
È pessimista il Censis sulla situazione italiana Dalle 
722 pagine del ventiseiesimo Rapporto sulla situa­
zione sociale del paese emerge un'Italia in piena 
emergenza 11 futuro modello-Ccnsis è abbastanza 
chiaro nel campo lavorativo andrà avanti chi è più 
preparato, nel mondo delia produzione vincerà la 
qualità, e in quello dei servizi chi offre i migliori In­
somma pressapochtsmo, addio 

MARCELLA CIARNELLI 

• I ROMA Bocciato Senza 
appello Lo Stato non ce I ha 
fatta a superare I esame del 
Censis che nel «Rapporto 
194<! sulla situazione sociale 
del Paese» passa impietosa­
mente al microscopio le inef­
ficienze la scarsa lungimiran­
za I incapacità di captare i bi­
sogni degli italiani da parte 
della classe dingente Un vo­
lume di 722 pagine e stato ne-
cevsano per tornire la fotogra­
fia di un'Italia dove nessuno 
dei personaggi ripresi ha una 
ragione valida per accennare 
anche un timido sorriso Son 
tempi di vacche magre anche 
se qualcuno ostinatamente 
cerca di ignorarlo Lo hanno 
sottolineato nel corso della 
presentazione del ventiseiesi­
mo Rapporto il presidente del 
Censis Gino Martinoli e il di­
rettore generale Nadio Delai 
E le cose non dovrebbero an­
dare meglio in un futuro im­
mediato visto che ad una cre­
scita di rivendicazione di ser­
vizi da parte della collettività 
fa riscontro la stretta imposta, 
in nome dell austerità da par­
te di chi governa 

Insomma la festa è finita 
Vediamo (anche se necessa­
riamente in sintesi) cosa è 
successo, secondo il Censis. 
in questi mesi lungo la stivale 
e perchè si sono spente le luci 
di un ballo che sembrava non 
dove-vse terminare mai 1'. qua­
li sono le origini del malessere 
diffuso e dell inquietudine 
che attraversano in modo tra­
sversale ogni strato sociale 
Tutto e diventato più difficile 
(non sembri un paradosso) 
quando i cittadini hanno 
aperto gli occhi e hanno co­
minciato a chiedere allo Stato 
una maggiore efficienza La 
crisi dei partiti tradizionali, 
pervicaci teorici del pressapo-
chismo e delle clientele, non 
0 riuscita a produrre che ri­
sposte di basso profilo Di qui 
un malcontento sempre più 
diffuso Che potrebbe essere 
diradalo solo da una nuo\a 

guida politica capace di inter­
pretare le esigente molteplici 
della società ma al tempo 
stesso determinata ad affron­
tare l'inevitabile impopolartà 
del suo ruolo Per dirla in altre 
parole per convincere la gen­
te a stringersi la cinghia biso­
gna essere credibili 

I n velo d ombra ha dun­
que avvolto la vita collettiva 
del nostro Paese E la crimina­
lità la corruzione la crisi delle 
ideologie, le spinte antistato 
contribuiscono solo a render­
lo più fitto L'esigenza è inve­
ce di squarciare quel velo e 
riuscire, finalmente a rivedere 
la Ijce Quale dei tre soggetti 
in cui il Censis divide la socie­
tà italiana avrà la capacità di 
riuscirci' Probabilmente la 
«società sotto sforzo» cioè 
quella parte d'Italia (in parti­
colare piccole imprese e fami­
glie) tutta protesa al futuro 
disposta a investire in un nuo­
vo processo di sviluppo basa­
to sul rischio In maggiore dif­
ficoltà la «società rattrappita» 
quella in cui sono accumunati 
tutti coloro che vivono con 
preoccupazione le possibili 
vie d uscita dall'attuale stato 
di crisi e che, pertanto, si chiu­
dono in sé stessi non voglio­
no nmettersi in gioco, preferi­
scono conservare quello di 
certo che già hanno conqui­
stato Loro sanno bene che il 
paracadute che fin qui li ha 
aiutati forse ha strappi troppo 
ampi per continuare a tenerli 
sollevati fri Ahabifi cercano Io 
stesso di resistere, fino agli 
estremi limiti Situazione an­
cor meno propulsiva 6 quella 
della società della «rendita» di 
cui fanno parte quegli italiani 
che ritengono essenziale ave­
re una sicurezza economica 
aggiuntiva rispetto ai redditi 
da lavoro si tratta di pensio­
nati ed artigiani che integrano 
con gli interessi su piccoli in­
vestimenti in Boi, di quelle fa­
sce sociali medio-alte che 
sanno come gestire ì propri 
patrimoni immobiliari quelli 

Mass media? Solo spettacolo 
^m ROMA Come si presentano i mass-ine 
dia ali appuntamento con I opinione pubbli­
ca7 Ecco 1 elenco di vi/i e sirtu della stampa 
italiana secondo il Censis Ui televisione «èdi-
ventata sempre pivi spettacolo e intratteni 
mento anche quando intende caricarsi di va­
lenze socio politiche e civili» Dal canto suo 
la stampa costituisce «un sistema a messag 
gio multiplo e indiscriminato che si nvolge 
ad un opinione pubblica di cui al di là dei 
numeri non conosce le reazioni reali» Ledi 
tona «sembra essersi adattala ad un assecon 
damento passivo del mercato di domanda 
più che al perseguimento di nuovi, coraggiosi 
obiettivi di offerta» Questa situazione ha pro­
vocato - secondo il Censis - una sene di con­
seguenze In primo luogo si 0 affermata pres 
so I opinione pubblica «una tentazione a re­
cepire tutto < ome uno «spettacolo» in una 
sorta di scivolamento tutt altro che remoto 
verso una realtà virtuale» Contemporanea­

mente ci si trova di fronte «al pencolo dell'e­
mersione di forme di qualunquismo colletti­
vo, considerato che a vincere è ormai soprat­
tutto I evento e che quindi non valga la pena 
di perseguire strategie di mobilitazione e di 
impegno di lungo periodo. Secondo il Censis 
«è quindi indispensabile che la comunicazio­
ne si liberi dalle secche della rincorsa dell'"e-
vento' fine a se stesso» e s addestri ad un 
compito difficile ma essenziale «di recupero 
di una funzione di intreccio paziente e di dia­
logo reale con i processi (ed i soggetti) che 
caratterizzano questo periodo cosi confuso e 
stanco» In poche parole la comunicazione 
di massa non può limitarsi a quella mera fun­
zione di nspecchiamento' «per lo più' grida 
lo con il quale ha affrontato i segnali ed i fe­
nomeni dell emergenza' » Oggi secondo il 
Censis la comunicazione avverte il disagio di 
non sapere p u a chi sta parlando 
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che si dedicano più a fare af­
fari (specialmete i propri) 
che a creare produzione e svi­
luppo 
Questi tre segmenti di società, 
avverte il Censis. hanno in co­
mune un inquietudine di fon­
do acuita dall esplosione di 
fenomeni interni come la cri­
minalità, la corruzione, le dif­
ficoltà economiche e I instabi­
lità economica cui si aggiun­
gono gli elementi di tensione 
internazionale come il cre­
scente fenomeno dell immi­
grazione e lo sconvolgimento 
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degli equilibri politici in molti 
Paesi Gli italiani modello 
Censis sono, dunque, stanchi 
delle cose ottenute ma rilut­
tanti ad affrontare il nuovo 
ansiosi per il futuro che si in­
tuisce più faticoso e incerto, 
disorientati, pieni di rabbia 
verso gli altri in preda ad un 
irrefrenabile desiderio di fuga 
ed un nascente «rifugio nel si­
lenzio» Non tutti ne sono con­
sapevoli me è indubbio che 
tutto ciò nasce dal pencolo 
ancora vagamente avvertilo 
della possibilità in un futuro 

ormai prossimo di uno «svi­
luppo stretto» in cui gli spazi 
verso i livelli alti della società 
saranno limitati mentre per 
tutti gli altri sarà possibile solo 
far ricorso ad una solida tutela 
dello Stato che probabilmen­
te dovrà darsi da fare per ac 
crescere o comunque razio-
nalizare più di quanto è avve­
nuto in questi anni la propria 
capacità d intervento Uno 
•sviluppo stretto» avverte il 
Censis ma non inaccessibile 
Chi avrà voglia di mettersi in 
competizione e di gettare sul 

È venuto il tempo 
dell'azienda flessibile 
• • ROMA Per creare nuovi posti di lavoro e tamponare I emer 
genza occupazione dovremo alfidarii olle aziende flessibili ca 
pai i di decidere con rapidità e eventualmente anche «a tempo 
determinato» Lo sostiene il Censis pur osservando che «in una fa 
se di stagnazione come quella attuale non e possibile indicare 
con esattezza quale comparto produttivo guiderà la ripresa» In 
tanto i dati e he provengono dalle imprese e che il Censis ripren 
de confermano il quadro allarmante le ore di cig nel prua** se 
mestre 92 sono cri se iute del 14 81 rispetto allo stesso periodo 
del <)1 da gennaio a luglio 92 i lavoratori in mobilità sono stati 
(>8 579 e I Osservatorio nazionale sul mercato del Lavoro ritiene 
probabile che si tocchi quota 80 mila le domande di prepensio­
namento sono arrivile a •10 mila unità Dal tunnel secondo il 
Censis non si uscirà facilmente ma intanto si può «tentare di in 
dividuare la tipologia di aziende che con buona probabilità sarà 
in grado di riattivare processi virtuosi di sviluppo e quindi di oc­
cupazione» Esse in sostanza saranno quelle che hanno imboc­
cato la via della «qualità totale», che cioè decidono sempre più 
rapidamente utilizzano con flessibilità le risorse umane e hanno 
s'ollito le gerarchle Ma il Censis pensa anche ad aziende per cosi 
dire «a tempo determinato» cioè un pò «usa e getta» si definisco­
no gli obiettivi e i tempi per raggiungerli, poi in base ad essi si pia­
nifica I attività Klessibilità e mobilità saranno le parole d ordine 
anche per gestire il mercato del lavoro II Censis suggerisce di po­
tenziare le occasioni di reimpiego della manodo|>era in esubero 
anche e soprattutto agendo sulle leve della formazione e dell au-
topromozione, di incentivare la cultura della mobilità professio­
nale orizzontale di preventivare 1 uso di contratti flessibili (part-
time, tempo determinato, job sharing) non solo per i lavori di 
routine ma anche per quelli a contenuto più complesso 

tappeto tutte le proprie poten­
zialità non si vedrà precluso 
nessun punto d'arrivo, anche 
il più ambizioso Rimboccarsi 
le maniche è questo I indi< a 
tivo categorico Che rigurda i 
cittadini è ovvio ma anche 
chi li governa La selettività 
infatti, investirà anche i mec­
canismi di direzione politica 
culturale, economica e socia­
le dell'Italia e dovrebbe final 
mente portare ai vertici gì nte 
capace di innovare e on nuove 
nonne i In. devono essere il 
più razionali e semplici possi­
bili Ma quali forze politiche 
dovrebbero attuare -nel frasta­
gliato panorama politico 
apaerto dai successi leghisti e 
dal travaglio dei partiti- il pro­
blematico programma delia-
leadership articolata'' «Noi -di­
ce Nadio Delai- abbiamo il 
compito di redigere l'agenda 
dei lavori Dire chi possa o 
debba gestirla non e nostro 
mestiere» 
In attesa di una risposta credi 
bile sfogliando il rapporto del 
Censis si scoprono i mille tas 

scili che contribuiscono al 
mosaico-Italia Conferme e 
sorprese piccole e grandi 
Che ad esempio, il 13 per 
cento degli italiani p..na solo 
o prevalentemente in dialetto 
Che le famiglie al di sotto del­
la soglia di povertà è il 15 per 
cento della popolazione Che 
solo il 26 per cento della po­
polazione adulta dispone di 
un titolo di istruzione secon­
d a c i e di questi solo un quar­
to ha conseguito la laurea E 
incora che gli italiani hanno 

consumato in questi anni il lo 
ro temtono seguendo la deva­
stante teoria dell «usa e getta» 
con la conseguenza che ora si 
trova a fare i conti con un ter­
ritorio al limite del collasso 
ecologico lant è vero che I Ita­
lia vanta la più alta densità 
d'Europa di auto per chilome­
tro (90 5 contro la media Cee 
del 42 3) E che il posto più 
caro d Italia dove voler acqui­
stare un abitazione resta sem­
pre saldamente Cortina Ma 
con tutu i discorsi sulla crisi 
fatti in apertura lorse la notizia 
interessa davvero pochi 

Universitari cattolici a convegno 
per discutere sulla crisi dello Stato 

«Riscopriamo 
i valori 
della politica» 

EUGENIO MANCA 

M KOMA «Quando nel re 
gno di langcnto[xih si rove 
sciano i principi che stavano a 
base della convivenza e ivile e 
si privatizza ciò che ieri si è i o 
slnuto insieme allora il e iltadi 
no non può non sentirsi vitti 
ma non può non vedersi 
espropriato dei suoi diritti l'al 
lora bisogna recuperare il sen 
so dello Sialo riaffermare il va 
lore del pubblico » Massimo 
Palisi segretario nazionale 
della huci riassume cosi il sen 
so della assemblea federale 
dell associazione che si apre a 
Roma oggi 5 dicembre e si 
protrarrà fino a martedì 

È un appuntamento impor 
tante per gli universitari cattoli 
ci Alla riflessione interna si 
accompagneranno quest an 
no due momenti di confronto 
con il mondo esterno Si ter 
ranno lunedi nell Aula Magna 
della Sapienza entrambi di ca 
ratiere eminentemente politi­
co Il pnmo ha per tema «Por 
mazione informazione parte 
cipazione una nuova cittadi 
nanza politica» vi partecipe­
ranno Piersandro Vanzan Ma 
na Eletta Martini. Nicolò Lipari 
Paola Gaiotti De Biase 11 se 
condo «Riformare le regole 
ma non solo Quasi un prò 
gramma» vedrà presenti Mario 
Segni Raffaele Cananzi Valdo 
Spini 

Nella sede di via della Con 
dilazione sotto la mole in 
combente del «cupolone» il 
segretano Palizzi e i presidenti 
Marco 7-anini e Giulia Maria 
Callotta illustrano più dilfusa 
mente il senso di questa loro 
assemblea Assemblea che ha 
un carattere politico Perchè' 

«Tra i compiti della Hici - ri 
sponde Zanini - c e anche-
quello di formare coscienze re 
sponsabili, attraverso I aperti! 
ra a tematic he non strettami") 
te te i lesiah adunque e i occu 
piamo anche di politica che e 
una dimensione importante 
nell espressione dei singoli e 
nel perseguimento del bene 
comune» Già ina di quale po­
litica si occupa la Fuci metodo 
o scelte' «Il nostro - dice Ga1 

lotta - è comp to di formazio 
ne Vorremmo limitarci a IOIDI 
re gli strumenti che consenta 
no di operare scelte consape 
voli Poi ciascuno si compone 
rà come meglio e rede Ci seni 
brerebbe inopportuno andare 
più in la» 

Ma ciò d i e è accaduto in 

questi anni sulla scena italiana 
non pone uni he la huu nella 
nce-si ta di promuo.ere un 
approccio .illa politici ( he va 
da ben olire gli aspetli melo 
dologiti ' Peraltro nello slesso 
niondocat'olKO la (orinazione 
alla |x>litiiu o|>erata dai uesuiti 
palermitani non era i s it: i 
mente la slcsvi di quella ope 
rata IH Ila curia milanese o a 
Genova o.i Roma 

Ins s'è /anni «A noi preme 
sopratllii'o impegnarci sug'l 
stnnnenti il e In non vuol din. 
allatto di .togliere attenzione 
dall impegno concreto ( r e 
diamo ad est mpio nella prio 
ntà della riforma elettorale 
Certo non ci sfugge ciò che è 
avvenuto in questi anni nello 
scenario politico ma lorse 
proprio il lavoro di lormazione 
è stalo latto male» Palisi con 
corda ma sospinge la nflessio 
ne più in la «Prendere posizio­
ne contraddirebbe alla noslra 
natura e alla natura della 
Chiesa di Cui siamo parte Non 
cogliamo restare sul'a soglia 
ma varcandola vogliamo di 
ehiarare soprattutto la nostra 
cultura Li quale non può ac 
celiare le degenerazioni che 
stanno sotto i nostri occhi il 
peso della crisi scaricalo suna 
collettività la rottura dello Sta 
to sociale una condizione del 
Mezzogiorno che denunua 
1 assenza del'o Slato lo smot 
lamento dei va'on che sta.ano 
a base della nostra società» 
Quali valori'' «Li solidarietà 
I equità I effettiva 'nformazio 
ne elemento quest ultimo 
decisivo per una corretta (or 
mazione alla politica» 

/ a m i conlerma che nel 
convegno della huu I inlor 
inazione sarà un tema chiave 
Nella vita sociale - osserva -
e è mancanza dieomumcazio 
ne effettiva Ui stessa probi' 
in Viva dille rifornii rie li ic et» 
I attivazione di corretti proces­
si comunicativi Se i politici 
parlano in codice la gente r 
nuncia a capire Ma condizio 
ne per I esercizio della demo 
e razia per 1 espressione e 1 or 
ganizzazione del consenso 
per un confronto prolieuo e 
non autoreferenziale che rista 
bilisca i canali di collegamento 
tra il cittadino e la politica è 
che ciasi uno fruisca di un in 
formazione onesta e lilw ra 
l'n ì i ittaclmanza consa|H*vole 
e responsabile si co-'mise e in 
e he su questo 

La Rai ammette: «Qualcuno ci ha rubato i documenti». Villaggio: «Io lavoravo gratis» 

Un «corvo» accusa la trasmissione Telethon 
«Ma che beneficenza, ospiti strapagati» 
Un «corvo (inviando fax anonimi alle redazioni dei 
giornali) ha denunciato che la maratona di benefi­
cenza di Ramno, Telethon, .serve soprattutto a paga­
re cifre da capogiro agli artisti E fa nomi e numeri 
«Tutto vero - dice il responsabile Rai - mi hanno ru­
bato i documenti» «È falso - ribatte Villaggio - io 
non ho preso una lira Mi dispiace se adesso ci an­
drà a rimettere chi e malato» 

SILVIA GARAMBOIS 

M i KOMA II mallo e arrivato 
via Fax un -corvo» ha trasnus 
so MU redazioni dei giornali i 
compensi da capogiro deqli 
artisti t hi.mi tti olla no stop di 
U neheenza di Rau.no F< U 
thon iniziala ieri alle Ih lr>em 
ond i fino i stanotte a nuv/a 
notte iAllro<ht proqr.miiii i di 
ÈK'neficenza per I i raccolt i 
f Midi per la distrofi i« e scritto 
t iMo i k ttert maiuscole V poi 
I elenco dai e un della guardia 
di r inan/a i.2r> milioni) a 
inons^nur l inni li< Mazzi vi 
seovo di Ivrea (2 milioni) ila 
vii s t o n o * ulti Ciianni fMvoli e 
II sua ori hestra f IH milioni i 
ai Lidri di carro/zclk l 11 mi 
lumi ) (A^x I opo Giqio ( lr> mi 
Itoni t SOnmila lire) a Ken/o 
Arbore (un milione) t la sui 
ori hi stra (JS milioni) 

M » i compt nsi piu itti sono 
quell di Gianni Mina ehi con 
duie ( Ut milioni ) i sopr ittui 
to di l 'IO'O \ i l i a c o incanta 
lo di e l.iamun via video tele 
tono Mp ak uni famosi colle 
Uhi (70 milioni) do I ho tatto 
qratis- ribalte \ i l i a c o Si dm 

he i compensi siano gonfiali 
l*'ri he è compreso .me he un 
rimborso spes« -Mi p iqano 

i i^io i ìlloi^io II nslor mie 

lo pa^o io Certo rni d ispute 
the |x*r un corvo maledetto si 
rise hi anche un pò di benefi­
ci n/a per qualche disqrazia 
to - Aveva anche minacci ito 
di non presentarsi in trasnus 
sione ionie il vescovo di Ivrea 
t h e ha rinunciato allappar! 
/ione tv 

Impossibile risalire aliatilo 
re del fax sul foqlio non e se 
tonato il numero di telefono del 
mittente I acite invece cerca 
n una smentita (o una tonto* 
ma) dal capostrtittura rospon 
vinile del proqranima Lucia 
no Scatta a Milano persequire 
la trasmissione T arriva la con 
ferma -Qualcuno si è (recato i 
t oriti della stnittura Mica e un 
dix amento pubblico' Noi lo 
ivev uno mandato alla asso 

i la/ione italiana di lelcthon 
poi ce n é un altra francese 
una americana» Ma non do 
vrebbe essere beneficenza' 
•F'aqhiamo i comi>ensi profes 
s, mali registrati» Pare che sia 
no un pò altmi -Sono previ 
ste anche te spese Davoli |>er 
esempio che arriva da Napoli 
con U persone deve pattarsi 
1 tiberino maqan di seconda 
e ittqona F Villaggio, al netto 
prenderti JS Mi milioni al mas 
siino Se poi qli artisti vojjhono 

Nelle foto da sinistra Paolo Villaggio Renzo Arbore e Mons Brltazzi vescovo dt Ivrea 

dare il ricavato in boni fu enza 
tanto meglio Certo noi non 
[ issiamo obbliijirli l)el reslo 
lo avevo clic hi irato .me he ali i 
presenta/ione di 11 i no stop 
noi patulliamo tutti si tondo i 
eae het stabiliti 

Insiemi aicouipensi di 1 vita 
(ZA milioni) di lìriau Mav il 
chitarrista di i Quei n i J0 mi 
ìioni) di Anni Suwart ( IH mi 
lionij della Nuova compagnia 
di canto popolare ( 1 1 indio 
ni) di Ritiob^rta Mentimi {\Z 
milioni) di I rid Uoiiqusto e 
dei Moniada ( h milioni I u 
no) nel fax sono citati anch< 
artisti a tosto /ero Kati i Kit 
ciarelli I mino Simone Vini 
n o Caposstla \ doardo lieti 
nato «Non ^ ve ro I i*,hi mio 
lutti C orni m u sono pn visti 

rimborsi per i curi della i»uar 
di.i di I inan/a e pi r monsignor 
IVttazzi' «-Sono i tosti ehi 
ivrimmo ivuto per le riprese 
per iih spostamenti' risponde 
me or»i V ifja l IH ro eli rab 

In i li vote uh tri ma -Chi ha 
copulo quei dati e un e ri tino 
immagino che danne^era la 
raccolta Mi rendo conto di 
sembrare un pò III(|UK to ma 
se i distrofie i perdono l u i mi 
lianli per t olpa di questo un 
bit il le 

Parliamo un pò di costi tic* 
nerali Ira spesi diretti i mdu 
striali h k thon costi ra 1 mi 
liardi o A miliardi e mezzo a 
consuntivo la meta s i r i addi' 
bit ita ali associa/ione ma i 
t oliti fin ili saranno noti (e 
pubblit i) i k librilo Ni I P><)0 

sono stati rat colti P) miliardi 
lo scorso anno la manifesta 
zione e servii ti a me .issare t ir 
ca 21 miliardi a favore della ri 
t e n a sulla distrofia muscolare 
In haliti sono tre anni e h< si ri 
pi U la inaraton i di he IH flit n 
zi In America da dove e parli 
I i I iniziativa HII artisti però 
non UMiqono pattati «Non so 
no pacati dall .issoc i.izione 
ma direttamente dalla Prcx ter 
and iiamble o datali altri spon 
sor neiili U1"» sono tutti testi 
moiual di qualche prodol 
to spiega incora Se affa Ma 
l.i polemici» sui compi usi aijh 
artisti in Italia non e in realta 
datata solo d i ieri ehi ha se 
Unito i conti dell i trasmissione 
sostit ne t he in benefit enza fi 
mst e ili i (IIK i ire i il 70 p* r 

i ento di l rie avalo troppo pò 
co 

I dubbi non risparmiano 
neppure Uh sponsor (Sip Uni 
I nle ferroui di Ilo Si ito I lons 
t lub ( artasil pi r quel t hi ri 
imarcla la Sip in particolari 
non e stala apprezzato il f ilio 
e he - insieme ili nnpi imo per 
t.i rat t oli ì tk i fondi - la Sip 
utilizzi h'h'lhoi) t ome mi zzo 
e i t iz ionak per l.i promo/it 
nedt i nuovi video telefoni 

l-i nuov i edizione di /We 
lh(i/i oltre t tu pi r la distrofia 
muscolari dovrebbe meco 
L>IIC re fondi p< r progetti di sin 
dio sulle vane inalatili l'elii ti 
che Li destinazione dei fondi 
per n i i ^ he IK I campi della 
i hinuca biochimica ite IH IH a 
e IIK dit in i SCH late VII ni si i 

hilita medianU b indi pubbli' i 
dalla Commissioni medie e» 
se ic ntifit a internazionale pre 
siedili i d.il premio Nobel Kc 
nato Dulbecco Per partecipa 
n alla r.iee olla dei fondi il pub 
blico può ira I altro utili// ire 
il numero verdi della Sip 
( UwH 001H7) ili olito uirreii 
te postale 2(> IKKK) o il tonto 
correnti della lini {)rÀ\) hi 1 r> 

Il "torvo- et>n la sua denun 
i ia via fax («Se rve solo a rtm 
p ilimare k Lische di vari per 
sonac i che non troverebbero 
ise olio neanc he a I elelomelli 
n i> ) fia sollevalo un qrau poi 
verone su It-lettion facendo 
pero riaffiorare le polemiche 
intorno ali i trasmissione di Ix? 
neficenza t atj'i interessi che le 
Miotti! o intorno 

Furto d'arte a Ferrara 

Trafugate oltre venti tele 
di Funi, Boldini e De Pisis 
dal museo civico Massari 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIANNI BUOZZI 

M KhKKAKA Nfll.i nulle fr.i 
giovedì e venerdì olire venti 
quadri di Krdndi .nitori (r i cui 
parecchie tele di Boldmi t Uè 
PIMS sono stote nib.ite d.il mu 
seot ivxo di l',il.i//o M,is.vin u 
herr.ird l>e niusn he di Niet/ 
st he sono state complk i mvo 
lontane fel l'irto l'ala/zo Mas 
s.in è a due pas i ^\.i palazzo 
Diamanti e dalla questura 
Sembra comunque e he due o 
più «s|x:tt.iU)ri> del (onci rio 
tondisi fra un pubblico nume 
roso dopo le presentii/ioni cii 
M issimo ( ai e lari del musico 
lou[o imene ano I bonus W il 
ker e dell esec u/ione di In di r 
* hi e sequito e si e coni lusa 
alle J0 si.ino rimasti il! mter 
no nast ondendosi in uno dei 
kx .ili attit»ui al salone ti onore 
In'.itti porte e line sire non pn 
sentav ino ieri inattin i alla 
scoiM'rt.i d( I furto seym di ef 
Irazione soltanto un i corda 
;H'n/olaiite da uno di i line 
stremi indie ii,i i he i traine'.ito 
ri con il loro bottino anotola 
to si erano i alali nel i orlile in 
It rito JH r poi raqiiiunqt re 
quello della sala polivilente o 
il muro i he s iffai i 1.1 siili i vn 
Borsodl"stc I istradai hi por 
t.i alla 11 rtosa dove ad itti n 
de re i ladri i i ra probabilmen 
le un loro loinpliie alla i>uida 
di un auto di qrossa < ilindral i 
ediunaiitolunjoni 

Siili automev/o hanno i in 
( alo come Ila stabilito un .u 
ventano e onc luso solo « ri se 
ra una ventina Ira k le i cario 
ni do|Hiaverli stali iti dalle lo 
m i ornici due o|x"e di Utif.ir 
l)et;as seti • di Giovanni Boldi 
ni due di Achille Huni e le ri 
manenti di I ilip|x> De l'isis |XT 
un v tlorc compii ssivo di -sv i 

riali miliardi- «Aldi la nel \ alo 
re conimi male- dice il direi 
ture di Ile gallerie d arie ino 
derna dottor Hraluo buri 1 «i i 
I offesa arrecata alla cullili i 
i he non ha p n / / o 

|i tolpo» di l-err,a,i li i I ilio 
subiif rievoc ire qui I1 > del 
tannalo scorvi ila gallina 
estensi di Mixlen i quando 
tj i.tttro banditi armati rapina 
rono open di Vi la/qui s ' o r 
remilo I I (>reio e (ai udì 
qu litro -iiiitui amsii assai dif 
licili d i loiinni rciari » soslit 
'li a m o r i oui^i la sovrinti n 
dente a bi ni stoii' i e adist 11 
di Modi n i Ki wio Pnulla dot 
tori ssa ladranka [ic nlmi I il 
..nule a suoni li.i era insuMi 
i , nle prei ano inveci qui Ilo 
di I l'rr il i pi ri IH" oliscili to i 
orni n da p ucci Ino li inpo lo 
stesso 1 imi i aveva sollecitalo 
il C o nune un nuovo modi ino 
impianto in i non e si ito |^is 
sibili pe i i.an i< n e il v<\ 
i Ino disposilivo er.i si il.) ni il 
ti ili// ilo d ii ir iluij,itim oppa 
le se i ra imi ito ni tilt !»•! < i I 
p ì di i ti mpoiali ibb Ululisi 
siili i i Illa ilur Ulti I ' iiotn 
Non s i ai corto di mi liti in 
vec il custode di I compii J > 
M iss in e hi IHC ilpa ini illm> 
lini poco dist mti ,1 ili i i{ ih. 
n.i in i e In p ut noi iveu 
lun/ioni di un udì ino II usi i 
IMI sul liirtu i imi isti, pi r luti i 
I i giornata -pi r non inti ili i m 
li indaciini. subito iwiuti d n 
i ir ibilneti e il il lori Nili li o 
( u r l i lutei i di I p ilriinoni > it 
tislic o i poli/i i di st il, n | 
piH hi ori dopo ' , si operi t 
di I furto avvi unta ili i ri ipc r 
tura di 1 musi o 11 nuli/ i di I 
Ir linciami nlo i i ms i vi I H IS 
siili i pi i I i i II i 4 ii M in li, 

Jt ì 
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